SIGNORE DA CHI ANDREMO?
A.Mesia (IGC 63)
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R./ (E) Signore da (B7) chi an(cd)dremo?

(E6) Tu (A) solo hai pa(fd)role di (B7) vital
E (E) noi ab(Gd)biamo cre(cd)duto

(E6) che il (A) Figlio di (B7) Dio sei (E) tul

1. lo sono il pane di (A) vita,

(B7) chi (E) viene a (cd) me non ha piu (fd) fame
(B7) e chi (E) viene a (E7) me non ha piu (A) sete (a)
co(E)si ha (A) detto Ge(B7)su.

2. (E) Non cercate il cibo che pe(A)risce,

(B7) ma il (E) cibo che (cd) dura per la (fd) vita:

(B7) quello (E) stesso che il (E7) Figlio vi da(A)ra(a),
co(E)si ha (A) detto Ge(B7)su.

3. lo sono il pane del (A) cielo,

(B7) chi ne (E) mangia a(cd)vra la vita e(fd)terna,

(B7) perché il (E) pane che (E7) do € la mia (A) carne (a)
co(E)si ha (A) detto Ge(B7)su.

4. lo sono dal cielo di(A)sceso

(B7) non per (E) fare la (cd) mia volon(fd)ta,

(B7) ma per (E) fare la (E7) volonta del (A) Padre (a),
co(E)si ha (A) detto Ge(B7)su.

5. Chi s’accosta al banchetto del mio (A) corpo
(B7) di(E)mora in (cd) me ed io in (fd) lui,

(B7) ed in (E) lui sa(E7)ra la vita e(A)terna (a),
co(E)si ha (A) detto Ge(B7)su.



